
Non c’è solo il centro benessere
per bambini tra i fiori all’oc-
chiello delle Terme di Saint-Vin-
cent. Accanto al centro termale
vero e proprio, usato soprattut-
to per scopi terapeutici - l’acqua
erogata ha effetti sulle vie aeree
e sull’apparato gastroenterico -
il rinnovato stabilimento di quel-
la che un tempo era nota come
la «Riviera della Alpi» presenta
una ricca offerta legata al cosid-
detto «wellness». C’è la «Social
Spa» che offre ai visitatori per-
corsi ludici, organizzati o perso-
nalizzati attraverso tre piscine
interne e una esterna, con diffe-
renti idromassaggi e getti d’ac-
qua. L’offerta comprende anche
una sauna finlandese (80 gradi,

20 per cento di umidità), una
«soft sauna» (50 gradi, 40 per
cento di umidità), una sauname-
diterranea (45 gradi, 65 per cen-
to di umidità), l’«hammam» (ba-

gno di vapore a 45 gradi e 98
per cento di umidità), oltre a
«docce emozionali» calde e fred-
de per tonificare i tessuti corpo-
rei e cascate di ghiaccio. Possi-
bile anche ricevere i massaggi
di professionisti. La seconda

area è quella delle «Private
Spa», percorsi personalizzati
ed esclusivi nella completa pri-
vacy. C’è poi la «Sunny Spa», il
solarium che sfrutta la posizio-
ne panoramica delle terme svi-
luppandosi in una attrezzata
area relax all’aria aperta. Al pia-
no terra saranno attivi un bar e
un ristorante per «gustare cibi
e bevande che intendono esalta-
re le qualità dei prodotti del ter-
ritorio». Prevista, infine, l’orga-
nizzazione di eventi e attività
stagionali, a integrazione dell’of-
ferta benessere, con l’obiettivo
esplicito di rendere le nuove
Terme di Saint-Vincent «un
centro vitale di attrazione turi-
stica della Regione». [D. M.]

DANIELA GIACHINO

SAINT-VINCENT

Se c’erano dubbi sulle aspet-
tative dei cittadini per la ria-
pertura delle Terme, sono
stati fugati dall’incontro orga-
nizzato dal Comune, al quale
hanno partecipato oltre tre-
cento persone. Nella serata è
stata presentata la futura di-
rettrice dello stabilimento,
Elisabetta Reggio, che ha gui-
dato lo stabilimento di Castro-
caro per cinque anni. «Le Ter-
me saranno inaugurate a giu-
gno, ma già il 10 maggio sarà
on line il sito che descriverà i
servizi alla clientela – ha det-
to Reggio -. Quelle di Saint-
Vincent saranno le terme di
famiglia perché, a differenza
di molte altre, anche i bambi-
ni saranno accettati. Anzi, in
autunno, avranno loro dedica-
ta una Baby Spa, novità asso-
luta nel panorama termale.

Inoltre saranno caratterizza-
te dal settore benessere, in
crescita in tutto il mondo no-
nostante la crisi».
LeTerme saranno conven-

zionate con il Sistema sanita-
rio nazionale, avranno una se-
zione riservata ai clienti degli
alberghi del territorio; alcuni
spazi, come la terrazza con pi-
scina, potranno essere affitta-
ti per organizzare feste.
Ha aggiunto il presidente

della Regione Augusto Rol-
landin: «Abbiamo discusso
molto per individuare quale
settore affiancare alle Ter-
me. Alla fine abbiamo ritenu-
to che la dialisi, in primis per i
valdostani, ma anche per i tu-
risti dializzati che scelgono la
Valle come meta di vacanze,

potesse essere un settore inte-
ressante».
Soddisfatto il primario di

Nefrologia dell’ospedale di Ao-
sta, Pier Eugenio Nebiolo: «Ab-
biamo cento pazienti valdosta-
ni in dialisi – ha detto – di cui
venti residenti in Media Valle.
Per loro, sapere di poter utiliz-
zare un Centro vicino a casa,
senza dovere sostenere viaggi
faticosi, è molto importante
perchémigliora la qualità di vi-
ta. Inoltre, il Centro di Saint-
Vincent accoglierà tutti i va-
canzieri che in ospedale abbia-
mo sempre accolto,ma con gra-
vi disagi. Eravamo, infatti, co-
stretti a fare la dialisi dalle 20
di sera all’una di mattina. Ora
potranno andare alle Terme
dove troveranno due infermie-
re che faranno parte della no-
stra équipe». Di turismo cultu-
rale ha parlato il direttore dei
lavori della «Saint-Vincent
Thermae Srl»Maurizio Giufré.
«Stiamo correndo per riuscire
a consegnare le Terme a giu-
gno. Restituiremo non solo il tu-
rismo termale, sanitario e del
benessere, ma anche il turismo
culturale. Nel parco passa la
Via Francigena, la Fons Salutis
ha elementi architettonici di ri-
lievo, le nuove terme sono un
esempio di modernismo archi-
tettonico alpino». Ha aggiunto
il presidente della «Gestioni
termali Srl» Carlo Pantalena:
«La Bonatti ha investito in que-
sta prima fase dieci milioni di
euro e altrettanti ne deve anco-
ra investire per il recupero del-
le vecchie terme e dell’hotel
Source. Non abbiamo fatto una
semplice ristrutturazione, ma
abbiamo cercato di capire qua-
le potesse essere il prodotto tu-
ristico. Saint-Vincent ha attira-
to la nostra attenzione per il
prestigio del passato. Que-
st’opera sarà restituita alla co-
munità nel 2043: speriamo in
questi trent’anni di gestione di
riuscire a capitalizzare».

PRIMOPIANO
BUSINESSEBENESSERE

Un settore dedicato

ai pazienti dializzati

con personale

dell’ospedale Parini

Termedi St-Vincent

a misura di bambino
L’aperturaprevista a giugno.Nasceràun’esclusiva “Baby spa”

.

Unapiscina interna, 3 esterne
saunedi ogni genere, hammam

U

I vertici e la folla
Elisabetta Reggio, che sarà la direttrice dello stabilimento,
con Carlo Pantalena (presidente della Gestione termali Srl)

e Maurizio Giufré, direttore dei lavori di St-Vincent Thermae

Docce «emozionali»

e cascate di ghiaccio

Solarium panoramico

e anche bar e ristorante
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Turismo

TURISMO-REGIONI
Maxidipartimento,
stop dalle imprese
«Il turismoèun settore
chiavee habisognodiuna
fortepoliticanazionale edi
unavisioneunitaria.Nel caso
incui ilGoverno decidesse di
accorpare ilDipartimento
delTurismoconquelloper
gliAffariRegionali –ha
dichiaratoRenzoIorio,
presidentedi
Federturismo-Confindustria
– temosicorra il rischiodi
impedirealloStato di
intervenireconcretamente
sulsettore comeinvece
necessario.Perun
coordinamentovero è
fondamentaleche il turismo
diventimateria concorrente
nellacompetenza traStatoe
Regioni».

PROMOZIONE
Il cda approva
il bilancio Enit
IlCdaEnithaapprovato il
consuntivo2011 e il bilancio
previsionale2012.
Quest’annosaranno
disponibili 18 milioni e
600milaeurodi risorse
statalicomplessive innetto
calorispettoai49 milioni del
2009.

TERME
Saint Vincent
riapre a giugno
Sonoprontead aprire le
rinnovateterme di
Saint-Vincent. Il restylingè
statorealizzato inproject
financingcon ilgruppo
BonattidiParma: 10milioni il
costodei lavori giáeseguitie
altrettantistanziati per i
prossimianni.Lastruttura,
cheriaprirà i battentiaiprimi
digiugno,punta
sull'abbinamentodiun
centrobenessere polivalente
alle tradizionalicuretermali.

Sono274mila igiovani, che
rispettoa unannofa, hanno
trovato lavoronelle piccole
imprese,pari al 59,2%dei
postimessiadisposizione
dalleaziende con menodi 15
dipendenti.Loha reso noto
ieriun’indagine della
FondazioneImpresa cheha
auspicatoora unapiena
applicazionedella legge
sull’apprendistato«in modo
dafavorireancor dipiù
l’inserimentodeigiovani
nellepiccole imprese». Che
nonostante lacrisihanno
dimostratodi crederedei
nuovi talenti.
Complessivamente,nelcorso
dell’ultimoannohanno
trovato lavorooltre 463mila
under34. Quasi 197mila
giovanisonostatiassunti al
Nord, 185mila alSud, poco più
di81milaalCentro. Le grandi
imprese(con piùdi 250
dipendenti)hannoattratto
inveceappena il 5,5% delle
nuoveassunzionidi giovani
(circa25milaposti), e
considerandoanche il
contributodellemedie
imprese(da50addetti insu)
l’incidenzasale al 19,2%.Vale
adire, lemedie egrandi
impresehannoassunto meno
diungiovanesu cinque.
Nelle imprese fino a15 addetti
poi,haproseguito lostudio, il
10,9%deidipendenti giovani
complessivamente impiegati
sononeoassunti (sono il 5,5%
nelcasodigrandi aziende). Il
47,6%delle nuoveassunzioni
digiovani nellepiccole
impresepoi èrappresentato
dadonne.Un datomigliore
rispettoallamedianazionale
generale fermaal 54,3%.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cesare Peruzzi
ISOLA DEL GIGLIO. Dal nostro inviato

Sono passati più di tre me-
si dal naufragio della Costa
Concordia, ma l’impatto di
quel drammatico evento
sull’isola non si è attenuato. La
sagomadellanaveadagiatasu-
gli scogli, davanti al porto, è
unapresenzacheincombeeri-
porta alla mente la notte del 13
gennaio, quando morirono 32
persone (due tuttora disper-
se) e più di 4mila furono salva-
te, inunasequenzadierrori in-
comprensibiliecomportamen-
ti vigliacchi (su cui indaga la
magistratura), gesti di eroi-
smo e di generosità.

A polarizzare la vita del Gi-
glio,oggi,sonoancoragliuomi-
ni della Protezione civile, dei
Vigili del fuoco e soprattutto
della Smit-Neri, il raggruppa-
mento d’imprese italo-olande-
seche,dopoavermessoinsicu-
rezza il relitto e svuotato i ser-
batoidelcarburante,siprepara
a lasciare il campo ai tecnici e
agli operai (un centinaio)
dell’americana Titan Salvage e
dellaMicoperidiRavenna,vin-
citori della gara da 250 milioni
didollariperrimuovereesman-
tellare laConcordia.

Per i 1.500 gigliesi nulla è più
come prima. A cominciare dal
business del turismo, che rap-
presental’unicarisorsadell’iso-
la. Il 90% dell’economia locale,
circa50 milionidieuronel2011,
ruotaintornoalle13struttureal-
berghiere, con 600 posti letto
complessivi, alle sette agenzie
immobiliari e alle centinaia di
caseprivate, che nei mesi di lu-
glio e agosto registrano 10mila
presenze giornaliere, 240mila
nell’interastagione.

«Quest’anno,contrariamen-
tealsolito, ilmercatodellepre-
notazioni è rimasto fermo fino
a Pasqua», racconta Gertraud
Lang Schildberger, titolare au-
striaca dell’Immobiliare Bran-
daglia, che vive e lavora

sull’isola da quasi mezzo seco-
lo.«Qualcosasièmossosoltan-
to dopo che tutto il carburante
dellaConcordiaèstatorecupe-
rato»,aggiunge.

La paura dell’inquinamento,
in aggiunta alla crisi economi-
ca, ha frenato il mercato anche
all’Argentario (3,8 milioni di
presenze all’anno): le prenota-
zioni, abitualmenete di questi
tempi intorno al 25%, sono sce-
se al 18% lungo la Costa d’Ar-
gento, al 22% nell’isola. «Il bi-
lanciodellastagionesifaràaot-
tobre;quellodeidanniprovoca-
ti dal naufragio, quando tutto
sarà finito – dice Sergio Ortelli,
55anni,sindacoPdldelGiglio–.

Adesso, con ancora due corpi
da ritrovare, non sarebbe giu-
stoenonvogliamoparlarediin-
dennizzi, ma verrà il momento
di aprire un tavolo con Costa
Crociere per affrontare il tema
dellecompensazioni».

Qualcuno, al Giglio, ha pro-
posto di lasciare la Concordia
dov’è. Oppure di affondarla lì,
davanti all’isola, facendola di-
ventare un’attrazione interna-
zionale. «Una volta bonificata
– ha scritto sul web il commer-
cialista Andrea Padelletti – ol-
tre che un simbolo sarebbe an-
che un enorme affare, come la
Pietra Nera della Mecca e la
Torre Eiffel». E c’è chi appog-

gia l’idea: «AMalta comprano i
relitti e li buttano a fondo per
sviluppare il turismo subac-
queo,perchènonpensaredico-
gliereun’opportunitàdiquesto
tipo?», commenta Luigi Brizzi,
operatore immobiliare.

Ma il sindaco boccia l’idea.
«Escludoogniformadisfrutta-
mentocommercialedelnaufra-
gio», sottolinea Ortelli. «Il Gi-
glio rischierebbe di esserne
stravolto – continua – e invece
l’isola deve restare legata alla
suanatura eaisuoiritmi». Opi-
nione condivisa dalla maggio-
ranzadegliabitantiedegliope-
ratori economici, che temono
l’arrivodiunflussodivisitatori

"mordi e fuggi", attirati dalla
spettacolarità della nave inca-
gliata: fenomeno giàevidentee
potenzialmente pericoloso per
il turismo stanziale, di chi ha la
casa o l’affitta per passare una
vacanzatranquilla.

«LaConcordiadeveandarse-
neilprimapossibile-tagliacor-
to il sindaco - e le operazioni di
rimozione dovranno avere il
minimo impatto sulla prossi-
ma stagione estiva, oltre a por-
tareuna ricaduta all’indotto lo-
calenei mesi invernali».

AncheilpresidentedellaRe-
gione Toscana, Enrico Rossi,
chiedecheilbusiness legatoal-
lo spostamento e alla demoli-

zione della Concordia resti sul
territorio. «Le basi per svolge-
re ledue fasipotrebberoessere
individuateaPiombinoeLivor-
no»,suggerisce.

Rossiproponepoilarealizza-
zionediunparcomarinoall’in-
terno del cosiddetto Santuario
dei Cetacei, nel tratto di Tirre-
no tra Corsica, Liguria, Sarde-
gna e Toscana, per tutelare
l’ambienteestabilirelimitidisi-
curezza alla navigazione. Ma
Ortelli mette le mani avanti: «I
parchi sono un freno allo svi-
luppo»,dice.

Quella del sindaco del Gi-
glio, sotto la cui amministra-
zione si trova anche l’isola di
Giannutri,èunabattagliapoli-
tica. «Il Parco nazionale
dell’arcipelago toscano, che
esisteda vent’anni,nonhaaiu-
tato la crescita economica e
neppure ha garantito la sicu-
rezza dell’ambiente, come s’è
visto-sottolinea-.Servirebbe-
ro normative meno vessatorie
e un coinvolgimento maggio-
redellecomunità locali, leuni-
che in grado di comprendere
leesigenzeeattuareunatutela
vera del territorio».

Ilconfrontoèaperto.Elatra-
gedia della Concordia, forse,
contribuiràallaricercadirego-
le più efficaci e condivise. Sia
per la navigazione che a terra,
dove il Parco dell’arcipelago
vincolamoltearee(aGiannutri
come al Giglio) e intere isole
(Montecristo, Pianosa). «Non
rifiutiamoglieffettipositividel
marketing internazionale rice-
vuto, seci saranno, ma rivendi-
chiamo la scelta di restare ciò
che siamo, possibilmente mi-
gliorandoci», spiega Ortelli,
che respinge anche l’idea di un
nuovoporto turistico.

Col tempo, il naufragio non
potrà certo scomparire dalla
memoria collettiva degli abi-
tanti del Giglio. Ma solo quello
deverestare.
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Il potenziale turistico del Giglio

Concordato per la De Tomaso

Matteo Meneghello
MILANO

A due settimane dall’avvio
delle consultazioni, il puzzle del-
leelezioniper lersadellagalassia
Fiatnonèancoracomposto.Irap-
portidiforzanonsonoancorade-
finiti con chiarezza, e non solo
per la vicenda Fiom (la sigla non
ha potuto presentare una sua li-
sta,perchènonfirmatariadell’ul-
timo contratto Fiat). Molte urne
sono ancora aperte, mentre in di-
versi stabilimenti (è il caso ad
esempio del sito di Pomigliano,
della Carrozzeria Mirafiori, delle
Officine di Grugliasco) non si sa

ancora quando e se si voterà, dal
momentochenontuttalaforzala-
voroèpresente.Afronte,però, di
unpanoramaframmentatoalivel-
lo di gruppo, è invece ormai defi-
nitoilpuzzledellersaperisettori
Auto e Industrial, come confer-
mano i dati della Uilm. «Se esclu-
diamo gli stabilimenti in cui non
si è votato perché non tutti stan-
no lavorando – spiega Eros Pani-
cali, segretario nazionale Uilm –,
nell’Auto abbiamo praticamente
terminato: mancano solo Abart,
dove si voterà lunedì per elegge-
re 3 Rsa, e i bisarchisti, che valgo-
no altri 3 seggi. Ma questi ultimi
votinoncambianoilconteggiofi-
nale: nell’Auto abbiamo 78 Rsa,
contro le 70 della Fim, le 53 della
Fismic, le33dellaListaQuadri,gli
11 dell’Ugl. Anche nell’Industrial
– afferma Panicali – la Uilm è pri-
ma, con 19 rappresentanti contro
i 13 di Fim e Uilm, gli 8 dei Quadri
e i 4 di Ugl». Secondo i dati Uilm
aggiornati al 3 aprile, sono stati in
tuttoeletticirca613rappresentan-

ti, a fronte di un totale che oscilla
tra le 930 e le 950 rsa. Entro mag-
gio saranno eletti altri 170, men-
tre per 140 devono ancora essere
deciselemodalità.«Lapartecipa-
zione – dice Panicali – è stata ele-
vata, pari a circa il 70 per cento,
ma ha toccato punte del 95% a
MelfieaCassino.Orabisognaav-
viare il lavoro per il rinnovo della
contrattazione aziendale: entro
giugno avvieremo la discussione
conl’azienda».

Il conteggio complessivo se-
gnalerebbeinveceunalievesupe-
riorità della Fim. Anche Roberto
Vitali, segretario nazionale della
Fim,sottolineala«grandeaffluen-
za, solo leggermente al di sotto
deldatonormale,cioèFiomcom-
presa.Fimmantienelaleadership
sulla rappresentanza, siamo pri-
mi in molti stabilimenti. In
quest’occasione abbiamo rinno-
vato gran parte dei delegati, inse-
rendomoltigiovani».

LaFiomhacomunqueprocedu-
to alle elezioni delle proprie Rsa,
allestendournefuoridallefabbri-
che. All’Iveco di Brescia, per
esempio sono stati raccolti i voti
«certificandoli–spiegailsegreta-
rio provinciale della Fiom, Fran-
cesco Bertoli –, segnando nome e
cognome, numero del cartellino.
In questo modo abbiamo ottenu-
to966voti,figurandocomelapri-
malista.Lanostraproceduraèsta-
ta corretta, nutriamo invece dub-
bi sulla correttezza delle votazio-
ni all’interno del sito. Abbiamo
nominato12Rsaespeditoilverba-
le della commissione elettorale
all’azienda.Aspettiamounarispo-
sta:senoncisarannosegnali,con-
tiamosull’aiutodeilavoratoriche
ci hanno votato per proseguire
nell’attività sindacale». La Fiom
Lombardiahacomunicatodiave-
re ottenuto complessivamente
2.026 voti su un totale di 4.870 di-
pendenti dei 2 stabilimenti Iveco
diBrescia,deisitidiSuzzaraePre-
gnanamilanese,dellostabilimen-
toMagnetiMarelli diCorbetta.
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GENOVA

Daoggi lenavida crociera
torneranno a sostare davanti a
Portofino. In deroga alla nor-
mativa "salva coste", messa a
puntodopoilnaufragiodiCon-
cordia, infatti, come previsto
daunadirettivafirmatadalmi-
nistrodelleInfrastrutture,Cor-
rado Passera (si veda il Sole 24
Oredel 1˚maggio), lacapitane-
riadiportodiGenovahafirma-
to un’ordinanza che fissa nuo-
ve regole e specifiche aree per
la sosta delle navi per il Golfo
del Tigullio e, in particolare,
per le aree davanti a Rapallo,
SantaMargherita ePortofino.

Lazonadi fondaèstata indi-
viduata a 0,7 miglia dalla costa
(1,5 chilometri). Potranno so-
starvidue navi incontempora-
nea per permettere lo sbarco
dei passeggeri. Prevista, poi,
una serie di cautele e prescri-
zionichetengonoinconsidera-
zione, da un lato, l’ambiente
marino e, dall’altro, la sicurez-
zadellanavigazione. Ilcoman-
dante della capitaneria di por-
to di Genova, Felicio Angrisa-
no,eilcapodelcircondarioma-
rittimodiS.Margherita,Emilia-
no Santocchini, hanno spiega-
tochel’ordinanzavanelladire-
zione della «tutela del mare e
della salvaguardia degli inte-
ressi generali della collettivi-
tà». L’incidente della Concor-
dia, ha detto Angrisano, «ci ha
segnato e insegnato molto. Ci
ha dato maggiore consapevo-
lezza del nostro ruolo e della
nostra attività. Però dobbiamo
saper scegliere la via dell’edu-
cazione e del rispetto delle re-
gole e non la chiusura su tutto
perchè faremmo solamente
delmale,anchealmare».Il ter-
mine inchino, per indicare av-
vicinamenti di navi alla costa,
ha aggiunto Angrisano, «ha si-
curamente una forte presa dal
punto di vista giornalistico ma
sièfattamoltaconfusione.L’in-
chino inItalianonsi puòfare».

R.d.F.
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Filomena Greco
TORINO

La parabola della De To-
maso di Grugliasco, pro-
vinciadiTorino,èarriva-

ta ad un punto di non ritorno.
L’azienda ha presentato la ri-
chiesta di concordato preven-
tivo presso il tribunale di Li-
vorno, per tentare un accordo
con i creditori ed evitare il fal-
limento.«Unattodovuto,atu-
tela dell’azienda e dei credito-
ri»commentaGianlucaRossi-
gnolo, vicepresidente della
De Tomaso. "Evaporato" in
malomodoilsognodiuninve-
stitorecinese,conunasciagiu-
diziaria rappresentata da
un’inchiesta in corso a Torino
–coordinata dalsostitutopro-
curatore Alberto Perduca –
sui fondi pubblici assegnati
all’azienda,orasicercanopos-
sibili vie di fuga. «È il momen-
to di richiamare un impegno
forte da parte delle istituzioni
per cercare insieme soluzioni
e percorrere tutte le strade

possibili» afferma Federico
Bellono, segretario generale
della Fiom torinese, mentre
Claudio Chiarle, responsabile
Fim-Cisl parla di "Via crucis"
e lancia un appello: «A questo
punto chi può lavorare per
una soluzione lo faccia, l’uni-
ca speranza è che si trovino
nuovi possibili investitori».

I circa 900 dipendenti dello
stabilimento di Grugliasco –
altri 200sonoaLivorno–sono
incassa integrazionestraordi-
nariafinoallaprimaverapros-
sima.Unpatrimoniodiprofes-
sionalità che, accanto allo sta-
bilimento – di proprietà della
Regione–eall’impiantodiver-
niciaturaindotazione,rappre-
sentano punti fermi intorno a
cuivale lapenaragionare.L’as-
sessore al Lavoro del Piemon-
te, Claudia Porchietto, parla
di mancanza assoluta di tra-
sparenzanellagestionedique-
sto passaggio delicato: «Le
istituzioninonsonostatecoin-
volte e questo è grave. Nei

prossimi giorni convocherò i
segretariregionalideisindaca-
ti confederali per affrontare
queste emergenze».

Martedì prossimo, 8 mag-
gio,i lavoratoritornerannoco-
munque a manifestare fuori
dalla sede dell’assessorato: lo
hannodecisodurante l’assem-
blea che si è svolta davanti ai
cancellidellostabilimento ieri
mattina. «Vogliamo sapere se
c’è un percorso che porterà ad
una nuova proprietà. È questo
il senso del nuovo presidio di
martedì prossimo» ha spiega-
to Vittorio De Martino, della
Fiom torinese. Ma la famiglia
Rossignolo, attraverso il vice-
presidente,ribadisce:«Lascel-
ta del concordato non signifi-
ca voler mettere la parola fine
a questo progetto che ha scon-
tato ritardi e defezioni da par-
te di investitori, ma tenere
apertaunaporta,crediamoan-
cora nella possibilità di una ri-
capitalizzazione».
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Lavoro

Vertenze. I 900 dipendenti restano in Cigs fino alla prossima primavera

Giorgio Pogliotti
ROMA

L’industria metalmeccani-
ca registra livelli di produzione
inferioridioltreunquintorispet-
to a quelli di inizio 2008, l’occu-
pazione è diminuita di quasi
200mila unità e la cassa integra-
zionerestasulivellimoltoeleva-
ti:diquestasituazione«devene-
cessariamente farsi carico il
prossimocontrattonazionale».

È questo il quadro tracciato
dalla bozza di documento sulle
linee guida per il rinnovo del
contrattodel2009,approvatoie-
ridaldirettivodiFedermeccani-
cachesarà portato in giuntaafi-
ne mese per il via libera definiti-
vo.L’attualecontrattoscadeafi-
neanno,entrogiugnoisindacati
dovranno presentare la piatta-
formachesaràalcentrodegli in-
contri negoziali: per Federmec-
canica«maicomeinquestomo-
mento è valido il principio se-
condo cui la contrattazione col-
lettiva, nella fattispecie il con-
tratto nazionale, è utile se è fun-
zionale all’accrescimento della
produttivitàedellacompetitivi-
tà».Quindi«ilcontrattononde-
ve essere rinnovato a tutti i co-
sti», ma «solo qualora sia in gra-
do di dare risposte positive alle
necessitàdelle imprese».

Federmeccanica indica in
«produttività, flessibilità, quali-
tà, controllo dei costi ed equità
distributiva» le priorità della
prossima stagione contrattuale:
«o questi principi troveranno
adeguata realizzazione oppure
Federmeccanicanonriterrà uti-
le concludere alcun accordo di
rinnovo del contratto naziona-
le». Il contratto, firmato nel
2009conFimeUilm,nonèstato
riconosciuto dalla Fiom che ha
presentato una piattaforma di
rinnovo del contratto del 2008
che Federmeccanica ha rispedi-
to al mittente. Per Federmecca-
nica la Fiom «si è trincerata in
una posizione di contestazione
a tutto campo incapace di pro-
durreilminimofruttonellacon-
creta pratica negoziale». Fe-

dermeccanica «non intende ri-
nunciare a priori a un contratto
sottoscritto da tutte le sigle più
rappresentative», ad una condi-
zione: «non potrà aprire il con-
frontosupiattaformechedisco-
nosconoilvigentecontrattoche
siaccingearinnovare».Ildiretti-
vo ha anche espresso «viva sod-
disfazione»perlanominadelvi-
ce presidente Stefano Dolcetta
allavicepresidenzadiConfindu-
striaconl’incaricoperlerelazio-
ni industriali nella convinzione
che«sapràvalorizzarealmeglio
quellacultura manifatturiera, in
particolaremetalmeccanica,fat-
tadicapacitàdi innovazione,ef-
ficaciaeconcretezza».

Intanto Fim e Uilm stanno la-
vorando alla piattaforma: «En-
tro giugno presenteremo le ri-
chieste – spiega Giuseppe Fari-
na(Fim-Cisl)–conl’obiettivodi
chiudere entro l’anno ed avere i
primi aumenti contrattuali a
gennaio,comenel2009».Resta-
no le distanze con la Fiom: «Ab-
biamo provato a coinvolgere la
Fiom – aggiunge Farina – ma è
stato impossibile trovare posi-
zioniconvergenti.Anchenoiab-
biamo posto come condizione
che la Fiom ritiri la piattaforma
del rinnovo del contratto del
2008 e riconosca il contratto del
2009chestiamorinnovando,ac-
cettando il nuovo quadro di re-
gole concordato con Confindu-
stria». Dallaminoranza riformi-
sta della Fiom, Fabrizio Potetti
giudica «importante» che Fe-
dermeccanica «non intenda ri-
nunciare a priori ad un contrat-
tosottoscrittodatuttiisindacati
piùrappresentativi»
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L’affondamentodellaCosta
Concordiaèavvenutonellanottedel
13gennaioacausadellacollisione
congliscoglidelGiglio;32levittime
accertate,dueancoraidispersi.A
desta,ilrelittodellanaveda
corcieradellacompagniaitaliana
controllatadalcolossoCarnival
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Automotive. I dati parziali relativi al rinnovo delle rappresentanze segnalano una situazione di equilibrio

Testa a testa per le Rsa Fiat
Uilm avanti nell’Auto con 78 seggi, alla Fim 70, Fismic si ferma a 53

50milioni
Il giro d’affari
Valore del business turistico per
il Giglio: 90% dell’economia locale

OCCUPAZIONE

Agli under 30
nelle Pmi
6 posti su 10

LA BASE
Per le imprese l’intesa
devepartire dal 2009
e«sarà sottoscritta soltanto
se in grado didare risposte
aibisogni delle aziende»

OLYCOM

FOTOGRAMMA

La protesta. I lavoratori della De Tomaso saranno in manifestazione anche il prossimo 8 maggio

Dopo la Concordia. Crollo di arrivi fino a Pasqua - Un business da 50 milioni all’anno che rappresenta il 90% dell’economia locale

Indennizzi, Giglio chiama Costa
Il sindaco Ortelli: danni al turismo dal naufragio, presto un tavolo per i risarcimenti

240mila
Le presenze
Stima sull’afflusso complessivo
di turisti al Giglio nel 2011

Contratto. Più produttività e flessibilità

Federmeccanica
pronta al rinnovo

Isola incontaminata
chepuntaadifendere
lequalitàambientali

GRANDIASSENTI
Non siè ancora votato
nel sito diPomigliano,
nellaCarrozzeria
Mirafiorie nelle Officine
diGrugliasco

Le navi
da crociera
di nuovo
a Portofino

mpatera
Rettangolo
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